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52. L’impresa può decidere di fornire maggiori informazioni di quelle richieste dal presente Principio. Tali
informazioni possono aiutare gli utilizzatori a valutare il risultato economico dell’impresa e possono essere
esposti sotto forma di valori per azione riferiti a vari componenti dell’utile d’esercizio. Si incoraggia
l’indicazione di tali informazioni. Tuttavia, quando tali ammontari sono indicati, i denominatori devono
essere calcolati secondo quanto previsto dal presente Principio allo scopo di assicurare la comparabilità dei
valori per azione indicati.

DATA DI ENTRATA IN VIGORE

53. Il presente Principio contabile internazionale entra in vigore a partire dai bilanci degli esercizi con inizio
dal 1o gennaio 1998 o da data successiva. È incoraggiata una applicazione anticipata.

PRINCIPIO CONTABILE INTERNAZIONALE N. 34

Bilanci intermedi

Il presente Principio contabile internazionale è stato approvato dal Board dello IASC nel febbraio 1998 ed è entrato
in vigore a partire dai bilanci degli esercizi con inizio dal 1o gennaio 1999 o da data successiva.

Nell’aprile 2000, il paragrafo 7 dell’Appendice C è stato modificato dallo IAS 40, Investimenti immobiliari.

INTRODUZIONE

1. Il presente Principio (IAS 34) riguarda i bilanci intermedi, un argomento non trattato in precedenti Principi
contabili internazionali. Lo IAS 34 entra in vigore a partire dai bilanci degli esercizi con inizio dal 1o gennaio
1999 o da data successiva.

2. Un bilancio intermedio è un prospetto informativo che contiene una informativa di bilancio completa o
sintetica per un periodo inferiore all’intero esercizio finanziario dell’impresa.

3. Il presente Principio non si occupa di quali imprese debbano pubblicare un bilancio intermedio, con quale
periodicità, o entro quale termine dopo la chiusura del periodo intermedio. A parere dello IASC, tali aspetti
devono essere stabiliti dal legislatore nazionale, dagli organi di controllo, dalle borse valori o dagli ordini
professionali. Il presente Principio si applica nel caso in cui l’impresa sia obbligata o desideri fornire un
bilancio intermedio ai terzi secondo quanto previsto dai Principi contabili internazionali.

4. Il presente Principio:

(a) definisce il contenuto minimo di un bilancio intermedio, incluse le informazioni integrative; e

(b) identifica i principi di rilevazione e di valutazione che devono essere applicati nel bilancio intermedio.

5. Il contenuto minimo di un bilancio intermedio è rappresentato da uno stato patrimoniale sintetico, un conto
economico sintetico, un rendiconto finanziario sintetico, un prospetto sintetico delle variazioni delle poste di
patrimonio netto e note informative specifiche.

6. Nel presupposto che chi legge un bilancio intermedio d’impresa abbia anche accesso al bilancio più recente, è
da ritenere che nessuna delle note di un bilancio debba essere ripetuta o aggiornata nel bilancio intermedio.
Piuttosto, le note informative intermedie devono includere soprattutto una spiegazione degli eventi e delle
modifiche che sono rilevanti per comprendere i cambiamentinella situazione patrimoniale-finanziaria e
nell’andamento economico dell’impresa dalla data dell’ultimo bilancio.

7. L’impresa deve applicare per il bilancio intermedio gli stessi principi contabili applicati per il bilancio annuale,
salvo che per i cambiamenti dei principi contabili stessi adottati successivamente alla data di riferimento del
bilancio più recente. La periodicità dell’informativa d’impresa — annuale, semestrale, trimestrale — non deve
influenzare la determinazione dei risultati annuali. Per raggiungere questo obiettivo, le valutazioni per il
bilancio intermedio devono essere effettuate basandosi sulla data di riferimento del bilancio cui si riferisce
l’informativa intermedia.
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8. In appendice al presente Principio vengono fornite indicazioni per applicare i principi fondamentali di
rilevazione e valutazione a data intermedia dei vari tipi di attività, passività, ricavi e costi. Gli oneri per
imposte sul reddito di un periodo intermedio sono determinati in base a un’aliquota fiscale media effettiva
annua stimata, coerente con la determinazione annuale delle imposte.

9. Per decidere come rilevare, classificare o illustrare una voce per il bilancio intermedio, la rilevanza deve essere
determinata in relazione ai dati intermedi, non ai dati annuali previsti.
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FINALITÀ

La finalità del presente Principio è quella di definire il contenuto minimo di un bilancio intermedio e i principi di
rilevazione e valutazione in un bilancio completo o sintetico relativo a un periodo intermedio. Informazioni contabili
intermedie tempestive e attendibili migliorano la capacità di investitori, fornitori e altri utilizzatori di comprendere la
capacità dell’impresa di generare utili e flussi finanziari e la sua situazione finanziaria e di liquidità.

AMBITO DI APPLICAZIONE

1. Il presente Principio non si occupa di quale impresa debba pubblicare un bilancio intermedio, con quale
periodicità, o entro quale termine dopo la chiusura del periodo intermedio. In ogni caso, il legislatore, gli
organi di controllo, le borse valori e gli ordini professionali spesso richiedono alle imprese le cui azioni o
titoli di debito sono negoziate sui mercati finanziari di pubblicare bilanci intermedi. Il presente Principio si
applica se l’impresa deve o decide di fornire ai terzi un bilancio intermedio in conformità ai Principi contabili
internazionali. I Principi contabili internazionali incoraggiano le imprese quotate a redigere un bilancio
intermedio conformi ai principi di rilevazione, di valutazione e di informativa stabiliti nel presente Principio.
In particolar modo, si incoraggiano le imprese quotate:

(a) a fornire un bilancio intermedio almeno al termine di ogni semestre del loro periodo amministrativo; e

(b) a rendere disponibile il bilancio intermedio non oltre 60 giorni dal termine del periodo di riferimento.

2. Ogni bilancio, annuale o intermedio, deve essere considerato a sé stante ai fini della conformità ai Principi
contabili internazionali. Il fatto che un’impresa non abbia predisposto alcun bilancio intermedio in un
particolare periodo amministrativo o abbia predisposto un bilancio intermedio non conforme al presente
Principio non impedisce che il bilancio annuale dell’impresa possa comunque essere redatto in conformità ai
Principi contabili internazionali.

3. Se il bilancio intermedio di una impresa viene descritto come conforme ai Principi contabili internazionali,
esso deve conformarsi a tutte le disposizioni del presente Principio. Il paragrafo 19 richiede che di questo
aspetto sia fornita esplicita informativa.

DEFINIZIONI

4. I seguenti termini sono utilizzati nel presente Principio con i significati indicati:

Il periodo intermedio è un periodo contabile inferiore all’intero esercizio.

Il bilancio intermedio significa una informativa contabile contenente l’insieme completo dei prospetti che
compongono il bilancio (come descritto nello IAS 1, Presentazione del bilancio), o l’insieme dei prospetti di
un bilancio sintetico (come indicato nel presente Principio) riferiti a un periodo intermedio.

CONTENUTO DI UN BILANCIO INTERMEDIO

5. Lo IAS 1 definisce i seguenti componenti del bilancio:

(a) stato patrimoniale;

(b) conto economico;

(c) prospetto (i) delle variazioni delle poste di patrimonio netto o (ii) delle variazioni delle poste di
patrimonio netto diverse da quelle relative a operazioni sul capitale da parte dei soci e dalle distribuzioni
agli stessi;

(d) rendiconto finanziario; e

(e) principi contabili applicati e note illustrative.
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6. Per motivi di tempestività dell’informazione dei costi connessi alla stessa e per evitare di ripetere informazioni
già riportate, all’impresa può essere richiesto o essa può decidere volontariamente di fornire un’informativa
intermedia più limitata di quella fornita nel bilancio annuale. Il presente Principio definisce il contenuto
minimo del bilancio intermedio per quanto riguarda i bilanci sintetici e le note informative specifiche. Il
bilancio intermedio è finalizzato a fornire un aggiornamento rispetto all’ultimo bilancio annuale completo.
Di conseguenza, essa si deve concentrare sulle nuove attività, fatti e circostanze e non deve ripetere
informazioni già fornite.

7. Nulla nel presente Principio intende proibire o scoraggiare un’impresa dalla pubblicazione di una informativa
completa di bilancio (come descritto nello IAS 1) come bilancio intermedio, piuttosto che un bilancio sintetico
e note informative specifiche. Né il presente Principio proibisce o scoraggia un’impresa dall’includere nel
bilancio sintetico di più delle voci minime o note esplicative specifiche richieste nel presente Principio. Le
indicazioni sui principi di rilevazione e di valutazione nel presente Principio si applicano anche al bilancio
intermedio completo, e i prospetti relativi devono comprendere tutte le informazioni richieste dal presente
Principio (specialmente le note informative specifiche del paragrafo 16) oltre a quelle richieste dagli altri
Principi contabili internazionali.

Componenti minimi del bilancio intermedio

8. Un bilancio intermedio deve includere, almeno, i seguenti componenti:

(a) stato patrimoniale sintetico;

(b) conto economico sintetico;

(c) prospetto sintetico delle variazioni delle poste di patrimonio netto o delle variazioni delle poste di
patrimonio netto diverse da quelle relative a operazioni sul capitale da parte dei soci e dalle
distribuzioni agli stessi;

(d) rendiconto finanziario sintetico; e

(e) note illustrative specifiche.

Forma e contenuto del bilancio intermedio

9. Se l’impresa pubblica una informativa completa di bilancio nel bilancio intermedio, la forma e il contenuto
di tale informativa devono conformarsi ai requisiti dello IAS 1 per una informativa di bilancio completa.

10. Se l’impresa pubblica una informativa sintetica di bilancio nel bilancio intermedio, i prospetti sintetici
devono contenere, come minimo, i raggruppamenti di voci e i totali parziali che furono esposti nel più
recente bilancio annuale e le note illustrative specifiche richieste dal presente Principio. Ulteriori voci di
bilancio o note illustrative devono essere aggiunte se la loro omissione potrebbe rendere fuorviante il
bilancio intermedio sintetico.

11. Gli utili base per azione o diluiti devono essere esposti nel prospetto di conto economico, completo o
sintetico, per il periodo intermedio.

12. Lo IAS 1 fornisce le indicazioni sulla struttura del bilancio e include una appendice, «Esempio di struttura del
bilancio», che fornisce ulteriori indicazioni sui principali raggruppamenti di voci e totali parziali.

13. Lo IAS 1 richiede che il prospetto delle variazioni delle poste di patrimonio netto sia presentato come un
prospetto distinto del bilancio dell’impresa; per altro, esso consente che l’informativa sulle variazioni delle
poste di patrimonio netto originate da operazioni sul capitale da parte dei soci e da distribuzioni agli stessi sia
esposta o nel prospetto stesso o, in alternativa, nelle note illustrative. L’impresa deve seguire, per le variazioni
delle poste di patrimonio netto nel suo bilancio intermedio, lo stesso schema adottato nel suo più recente
bilancio annuale.

14. Il bilancio intermedio deve essere redatto su base consolidata se il più recente bilancio dell’impresa è stato un
bilancio consolidato. Il bilancio individuale della controllante non è coerente o comparabile con il bilancio
consolidato compreso nella più recente informativa annuale di bilancio. Se l’informativa annuale dell’impresa
comprende il bilancio individuale della controllante oltre al bilancio consolidato, il presente Principio non
richiede né proibisce l’inclusione del bilancio distinto della società controllante nel bilancio intermedio
dell’impresa.



13.10.2003 IT L 261/283Gazzetta ufficiale dell’Unione europea

N. 34

Note illustrative specifiche

15. L’utilizzatore di un bilancio intermedio d’impresa avrà avuto a disposizione anche l’ultimo bilancio annuale
dell’impresa stessa. Non è necessario, perciò, che le note a un bilancio intermedio debbano fornire
aggiornamenti non rilevanti alle informazioni che erano già state fornite nelle note dell’ultimo bilancio
annuale. A una data intermedia, è più utile una spiegazione degli eventi e delle operazioni che siano rilevanti
per una comprensione delle variazioni nella situazione patrimoniale-finanziaria e nell’andamento dell’impresa
dalla data dell’ultimo bilancio.

16. Nelle note al bilancio intermedio, l’impresa deve includere, come minimo, la seguente informativa, se
rilevante e se non illustrata altrove nel bilancio intermedio. L’informativa deve normalmente essere esposta
con riferimento alla parte di esercizio già trascorsa. Tuttavia, l’impresa deve illustrare anche ogni ulteriore
evento o operazione che sia rilevante per la comprensione del periodo intermedio di riferimento:

(a) l’indicazione che nel bilancio intermedio sono stati seguiti gli stessi principi e metodi contabili
dell’ultimo bilancio annuale o, se questi principi o metodi sono stati modificati, una descrizione della
natura e dell’effetto del cambiamento;

(b) commenti illustrativi della stagionalità o ciclicità delle operazioni intermedie;

(c) la natura e l’importo delle voci che hanno effetto su attività, passività, patrimonio netto, utile netto
o flussi finanziari e che sono inusuali data la loro natura o grandezza;

(d) la natura e l’importo delle variazioni nelle stime effettuate in periodi intermedi precedenti nel corso
del corrente esercizio o nelle stime effettuate in esercizi precedenti, se tali variazioni hanno un effetto
significativo nel periodo intermedio di riferimento;

(e) emissioni, riacquisti e rimborsi di titoli di debito e di titoli azionari;

(f) i dividendi pagati (in totale o per azione) alle azioni ordinarie e quelli pagati alle altre azioni;

(g) i ricavi e i risultati per settore di attività o per area geografica, qualunque sia il criterio base di
informativa settoriale societaria (l’informativa dei dati di settore è richiesta nel bilancio intermedio
solo se lo IAS 14, Informativa di settore, richiede che l’impresa fornisca dati di settore nel suo
bilancio annuale);

(h) eventi rilevanti successivi alla data di chiusura del periodo intermedio che non siano stati riflessi nel
bilancio del periodo intermedio;

(i) gli effetti delle variazioni nella struttura dell’impresa intervenute durante il periodo intermedio,
comprese aggregazioni di imprese, acquisizioni o cessioni di società controllate e investimenti
finanziari a lungo termine, ristrutturazioni e attività destinate a cessare; e

(j) variazioni delle passività o attività potenziali dalla data dell’ultimo bilancio annuale.

17. Esempi di tipi di informativa richiesta dal paragrafo 16 sono esposti sotto. Specifici Principi contabili
internazionali forniscono indicazioni relative alla informativa per molti di questi casi:

(a) la svalutazione delle rimanenze al valore netto di realizzo e lo storno di tale svalutazione;

(b) la rilevazione di una perdita durevole del valore di immobili, impianti, macchinari e immobilizzazioni
immateriali o di altre attività, e lo storno di tali riduzioni del valore;

(c) lo storno di fondi per costi di ristrutturazione;
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(d) le acquisizioni e dismissioni di immobili, impianti e macchinari;

(e) gli impegni per l’acquisto di immobili, impianti e macchinari;

(f) le conclusioni di vertenze legali;

(g) le correzioni di errori determinanti nei dati di bilancio precedentemente esposti;

(h) i componenti straordinari;

(i) qualsiasi inadempimento di obbligazioni o qualsiasi violazione di clausole di debito che non sia stata
successivamente corretta; e

(j) le operazioni con parti correlate.

18. Altri Principi contabili internazionali specificano le informazioni che devono essere fornite nei bilanci. In tale
contesto, il bilancio significa un insieme completo di prospetti finanziari del tipo normalmente incluso in una
informativa annuale e talvolta inclusa in altre informative. Le informazioni integrative richieste da tali altri
Principi contabili internazionali non sono richieste se il bilancio intermedio dell’impresa comprende solo
prospetti sintetici e note illustrative specifiche invece di una informativa completa di bilancio.

Esplicitazione della conformità ai Principi contabili internazionali

19. Se il bilancio intermedio di una impresa è conforme al presente Principio contabile internazionale, tale
fatto deve essere indicato. Un bilancio intermedio non può essere descritto come conforme ai Principi
contabili internazionali a meno che esso non sia redatto in conformità a tutte le disposizioni di ogni
specifico Principio e a ogni Interpretazione applicabile dello Standing Interpretations Committee.

Periodi per i quali i bilanci intermedi devono essere pubblicati

20. Il bilancio intermedio deve comprendere prospetti di bilancio (completi o sintetici) con riferimento ai
seguenti periodi:

(a) stato patrimoniale alla fine del periodo intermedio di riferimento e comparato con lo stato
patrimoniale dell’ultimo bilancio annuale;

(b) conto economico del periodo intermedio di riferimento e progressivo dell’esercizio in corso, comparato
con i conti economici del corrispondente periodo intermedio (del periodo e progressivo) dell’esercizio
precedente;

(c) prospetto delle variazioni delle poste di patrimonio netto con riferimento alla data di chiusura del
periodo intermedio comparato con i dati del corrispondente periodo dell’esercizio precedente; e

(d) rendiconto finanziario alla data di chiusura del periodo intermedio comparato con i dati del
corrispondente periodo dell’esercizio precedente.

21. Per una impresa la cui attività è altamente stagionale, può essere utile fornire le informazioni finanziarie
relative ai dodici mesi precedenti la data di chiusura del periodo intermedio e l’informativa comparativa per il
corrispondente periodo riferito all’esercizio precedente. Conseguentemente, si incoraggiano le imprese la cui
attività è altamente stagionale a fornire tale informativa oltre a quella richiesta nel paragrafo precedente.

22. L’Appendice A illustra i periodi per i quali si richiede siano pubblicati i bilanci intermedi da un’impresa che
fornisce informativa intermedia con periodicità semestrale e da una che la fornisce con periodicità trimestrale.
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Rilevanza

23. Nel decidere come rilevare, valutare, classificare, o illustrare una voce ai fini del bilancio intermedio, la
rilevanza deve essere determinata in relazione ai dati del periodo intermedio. Nel valutare la rilevanza,
bisogna tenere conto che le valutazioni intermedie possono basarsi su stime in misura maggiore che non le
valutazioni dei dati annuali.

24. La Prefazione ai Principi contabili internazionali stabilisce che «i Principi contabili internazionali non si
applicano a elementi non rilevanti». Il Quadro sistematico stabilisce che «L’informazione è rilevante se la sua
omissione o errata presentazione può influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base
del bilancio». Lo IAS 8, Utile (perdita) d’esercizio, errori determinanti e cambiamenti di principi contabili,
richiede una separata informativa per i componenti straordinari rilevanti, voci ordinarie inusuali, attività
cessate, cambiamenti nelle stime, errori determinanti e cambiamenti di principi contabili. Lo IAS 8 non
contiene indicazioni quantitative con riferimento alla rilevanza.

25. Benché sia sempre richiesta una valutazione nel determinare la rilevanza ai fini dell’informativa finanziaria,
secondo il presente Principio le decisioni relative alla rilevazione e alla informativadevono basarsi sui dati del
periodo intermedio considerato a sé stante con l’obiettivo di consentirne la comprensibilità. Così, per esempio,
componenti inusuali o straordinarie, cambiamenti di principi contabili o nelle stime ed errori determinanti
devono essere rilevati e illustrati in base alla rilevanza in relazione ai dati del periodo intermedio per evitare
interferenze fuorvianti che potrebbero risultare da mancata informativa. L’obiettivo prevalente è di assicurare
la comprensione della situazione patrimoniale-finanziaria dell’impresa e del suo risultato nel periodo
intermedio.

INFORMATIVA NEL BILANCIO ANNUALE

26. Se la stima di un valore esposto in un periodo intermedio viene modificata in misura rilevante nell’ultimo
periodo intermedio dell’esercizio ma non è pubblicata una separata informativa finanziaria per l’ultimo
periodo intermedio, la natura e il valore di tale modifica nella stima devono essere illustrate in una nota al
bilancio annuale di quell’esercizio.

27. Lo IAS 8 richiede l’illustrazione della natura e (se possibile) dell’ammontare di una variazione nelle stime sia
che abbia un effetto rilevante nel periodo di riferimento sia che si presume abbia un effetto rilevante nei
periodi successivi. Il paragrafo 16 (d) del presente Principio richiede una informazione simile nel bilancio
intermedio. Esempi di tali variazioni sono quelle relative alla stima nell’ultimo periodo intermedio di
svalutazioni di rimanenze, di ristrutturazioni, o di perdite per riduzioni durevoli di valore che sono state
effettuate in un periodo intermedio precedente dell’esercizio. L’informazione richiesta nel paragrafo precedente
è coerente con quanto indicato nello IAS 8 e si intende sia limitata nell’ambito di applicazione, con riferimento
solo alle variazioni nelle stime. All’impresa non si richiede di esporre informativa intermedia ulteriore nel suo
bilancio annuale.

RILEVAZIONE E VALUTAZIONE

Principi contabili identici a quelli annuali

28. L’impresa deve applicare nei suoi bilanci intermedi gli stessi principi contabili applicati nel bilancio
annuale, salvo che per i cambiamenti dei principi contabili effettuati dopo la data di chiusura
dell’ultimo bilancio annuale che saranno riflessi nel successivo bilancio annuale. Tuttavia, la periodicità
dell’informativa d’impresa (annuale, semestrale, trimestrale) non deve influenzare la determinazione dei
suoi risultati annuali. Per raggiungere tale obiettivo, la determinazione dei risultati intermedi devono deve
essere fatta con riferimento alla data di chiusura del periodo intermedio.
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29. Richiedere che l’impresa applichi per i suoi bilanci intermedi gli stessi principi contabili applicati nel bilancio
annuale sembrerebbe comportare che le determinazioni intermedie siano fatte come se ogni periodo
intermedio fosse come un periodo contabile indipendente. Tuttavia, considerando che la periodicità
dell’informativa d’impresa non deve influenzare la determinazione dei suoi risultati annuali, il paragrafo 28
evidenzia che un periodo intermedio rappresenta una parte di un più esteso periodo amministrativo. Le
determinazioni effettuate al termine di un periodo possono comportare variazioni nelle stime dei valori
esposti nei precedenti periodi intermedi dell’esercizio in corso. Ma i criteri per rilevare attività, passività, ricavi
e costi per periodi intermedi devono essere gli stessi di quelli del bilancio annuale.

30. Per esempio:

(a) i criteri per rilevare e determinare le perdite connesse a svalutazioni di rimanenze, ristrutturazioni o
riduzioni durevoli di valore in un periodo intermedio devono essere gli stessi che l’impresa applicherebbe
se dovesse preparare solo il bilancio annuale. Tuttavia, se queste poste sono rilevate e valutate in un
periodo intermedio e le stime sono modificate in un successivo periodo intermedio di quell’esercizio, la
stima originale deve essere modificata nel successivo periodo intermedio o come accantonamento della
eventuale ulteriore perdita addizionale, o come storno dell’importo precedentemente determinato;

(b) un costo per il quale non sussistono le condizioni per essere capitalizzato alla fine di un periodo
intermedio non può essere differito nello stato patrimoniale in attesa di future informazioni sull’esistenza
delle condizioni per la capitalizzazione né per perequare i risultati economici nei periodi intermedi
dell’esercizio; e

(c) le imposte sul reddito devono essere rilevate in ciascun periodo intermedio in base alla miglior stima
della media annuale ponderata dell’aliquota fiscale attesa per l’intero esercizio. Gli importi accantonati
per imposte sul reddito in un periodo intermedio devono essere rettificati nel periodo intermedio
successivo di quell’esercizio se cambia la stima dell’aliquota fiscale annuale.

31. Nel Quadro sistematico per la preparazione e presentazione del bilancio, la rilevazione è il processo tramite
cui una posta che soddisfa la definizione di elemento m che diventano disponibili durante l’esercizio. La
valutazione fa, in effetti, riferimento all’intero periodo trascorso dall’inizio dell’esercizio.

32. Per le attività, gli stessi accertamenti dei benefici economici futuri effettuati alla chiusura dell’esercizio devono
essere effettuati alla chiusura dei periodi intermedi. I costi che, per loro natura, non sono capitalizzabili alla
chiusura dell’esercizio non lo sono neanche alla chiusura dei periodi intermedi. Analogamente, una passività
alla data chiusura di un periodo intermedio deve rappresentare un’obbligazione esistente a quella data, cosi
come la deve rappresentare alla data di chiusura dell’esercizio.

33. Una caratteristica essenziale dei ricavi e dei costi è che i corrispondenti movimenti di attività e passività
abbiano avuto luogo. Se tali movimenti hanno avuto luogo, i costi e i ricavi corrispondenti sono rilevati,
altrimenti non lo sono. Il Quadro sistematico stabilisce che «i costi sono rilevati nel conto economico quando
si è verificata una riduzione di benefici economici futuri, connessa alla riduzione di un’attività o all’incremento
di una passività, e questa riduzione può essere misurata attendibilmente ... Il Quadro sistematico non consente
la rilevazione nello stato patrimoniale di poste che non soddisfano la definizione di attività o passività».

34. Nella valutazione di attività, passività, ricavi, costi, e flussi finanziari esposti nel proprio bilancio, un’impresa
che redige il bilancio annuale può tenere conto di informazioni che diventano disponibili nel corso dell’intero
esercizio. Le valutazioni, in effetti, fanno riferimento all’intero periodo trascorso dall’inizio dell’esercizio.

35. L’impresa che pubblichi le informazioni finanziarie semestralmente deve usare le informazioni disponibili a
metà esercizio o in un breve periodo successivo nel fare le sue valutazioni di bilancio per i primi sei mesi e le
informazioni disponibili entro la fine dell’anno o in un breve periodo successivo per il periodo di dodici mesi.
Le valutazioni relative ai dodici mesi rifletteranno le possibili modifiche nelle stime dei valori esposti per il
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primo periodo semestrale. I valori esposti nel bilancio intermedio dei primi sei mesi non possono essere
rettificati retroattivamente. I paragrafi 16 (d) e 26 richiedono, tuttavia, che la natura e il valore di ogni
significativa modifica alle stime siano illustrati.

36. L’impresa che pubblichi le informazioni finanziarie più frequentemente che semestralmente determina i valori
di costi e ricavi con riferimento all’intero periodo che inizia all’apertura dell’esercizio e termina alla data di
chiusura del periodo intermedio usando le informazioni disponibili nel momento in cui ciascuna informativa
di bilancio è in corso di preparazione. I valori di costi e ricavi esposti per il periodo intermedio di riferimento
rifletteranno qualsiasi modifica nelle stime dei valori esposti nel periodo intermedio precedente dell’esercizio.
I valori esposti nei periodi intermedi precedenti non possono essere rettificati retrospettivamente. I
paragrafi 16 (d) e 26 richiedono, tuttavia, che la natura e il valore di ogni significativa modifica alle stime
siano illustrati.

Ricavi stagionali, ciclici o occasionali

37. I ricavi che siano realizzati stagionalmente, ciclicamente o occasionalmente nel corso di un esercizio non
possono essere anticipati o differiti a una data intermedia se l’anticipazione o il differimento non fossero
corretti nel bilancio dell’impresa alla fine dell’esercizio.

38. Esempi comprendono proventi da dividendi, royalties e contributi pubblici. Inoltre, alcune imprese realizzano
in modo ricorrente più ricavi in certi periodi intermedi dell’esercizio che in altri periodi intermedi come, per
esempio, i ricavi stagionali dei dettaglianti. Questi ricavi devono essere rilevati contabilmente quando essi si
verificano.

Costi sostenuti in modo non uniforme nell’esercizio

39. I costi sostenuti in modo non uniforme durante un esercizio devono essere anticipati o differiti ai fini del
bilancio intermedio se, e solo se, fosse corretto anticipare o differire quel tipo di costo nel bilancio di fine
esercizio.

Applicazione dei principi di rilevazione e valutazione

40. L’Appendice B fornisce esempi di applicazione dei criteri generali di rilevazione e valutazione esposti nei
paragrafi 28-39.

Uso delle stime

41. Le procedure di valutazione da seguire nel bilancio intermedio devono essere finalizzate ad assicurare che
l’informazione risultante sia attendibile e che tutte le informazioni finanziarie significative rilevanti per
la comprensione della situazione patrimoniale-finanziaria o economica dell’impresa siano correttamente
illustrate. Anche se la determinazione dei valori nei bilanci sia annuali sia intermedi è spesso basata su
stime ragionevoli, la preparazione del bilancio intermedio generalmente richiederà un uso più esteso dei
metodi di stima rispetto all’informativa annuale.

42. L’Appendice C fornisce esempi dell’uso di stime per i periodi intermedi.

RICALCOLO DEI VALORI UTILIZZATI IN PRECEDENTI INFORMATIVE INTERMEDIE

43. Il cambiamento di un principio contabile, ad eccezione dei casi nei quali il cambiamento sia definito da un
nuovo Principio contabile internazionale, deve essere riflesso:

(a) rideterminando i valori di bilancio dei periodi intermedi precedenti dell’esercizio in corso e i valori
comparativi dei periodi intermedi degli esercizi precedenti (vedi paragrafo 20), se l’impresa segue il
trattamento contabile di riferimento previsto dallo IAS 8; o

(b) rideterminando i valori di bilancio dei periodi intermedi precedenti dell’esercizio in corso, se l’impresa
segue il trattamento contabile alternativo consentito previsto dallo IAS 8. In questo caso, i valori
comparativi dei periodi intermedi degli esercizi precedenti non sono ricalcolati.
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44. Un obiettivo del principio precedente è quello di assicurare che un determinato principio contabile sia
applicato a una particolare classe di operazioni durante l’intero esercizio. Per lo IAS 8, un cambiamento di
principio contabile deve essere riflesso con applicazione retrospettica, con ricalcolo dei dati relativi al periodo
precedente, se possibile. Tuttavia, se il valore della rettifica relativa agli esercizi precedenti non è
ragionevolmente determinabile, allora secondo lo IAS 8 il nuovo principio deve essere applicato prospettica-
mente. Un’alternativa consentita è quella di esporre l’intera rettifica accumulata retrospettivamente nella
determinazione dell’utile o perdita netta del periodo in cui il principio contabile viene modificato. L’effetto del
Principio descritto nel paragrafo 43 è di richiedere che all’interno dell’esercizio in corso ciascun cambiamento
di principio contabile sia applicato retrospettivamente all’inizio dell’esercizio.

45. Consentire che i cambiamenti di principio contabile siano riflessi a partire da una data intermedia all’interno
di un esercizio, comporterebbe l’applicazione di che due differenti principi contabili sono stati applicati a una
specifica classe di operazioni all’interno dell’esercizio. Il risultato consisterebbe in difficoltà di imputazione
intermedia, risultati operativi oscuri, e complicate analisi e incomprensibilità delle informative intermedie.

DATA DI ENTRATA IN VIGORE

46. Il presente Principio contabile internazionale entra in vigore a partire dai bilanci degli esercizi con inizio
dal 1o gennaio 1999 o da data successiva. È incoraggiata una applicazione anticipata.

PRINCIPIO CONTABILE INTERNAZIONALE N. 35

Attività destinate a cessare

Il presente Principio contabile internazionale è stato approvato dal Board dello IASC nell’aprile 1998 ed è entrato in
vigore a partire dai bilanci degli esercizi con inizio dal 1o gennaio 1999 o da data successiva.

Il presente Principio sostituisce i paragrafi 19-22 dello IAS 8, Utile (perdita) d’esercizio, errori determinanti e
cambiamenti di principi contabili.

Nel 1999, il paragrafo 8 dell’introduzione, i paragrafi 20, 21, 29, 30 e 32 del Principio e il paragrafo 4 dell’appendice B
sono stati modificati al fine di uniformare la terminologia a quella utilizzata nello IAS 10 (rivisto nella sostanza nel
1999), Fatti intervenuti dopo la data di riferimento del bilancio, e nello IAS 37, Accantonamenti, passività e attività
potenziali.

INTRODUZIONE

1. Il presente Principio (IAS 35) prende in esame l’esposizione e l’informativa in bilancio riguardante le attività
destinate a cessare. Tale argomento era già stato trattato in maniera relativamente sintetica nei paragrafi 19-
22 dello IAS 8, Utile (perdita) dell’esercizio, errori determinanti e cambiamenti di principi contabili. Lo IAS 35
sostituisce i menzionati paragrafi dello IAS 8 ed entra in vigore a partire dai bilanci degli esercizi con inizio
dal 1o gennaio 1999 o da data successiva. È incoraggiata una applicazione anticipata.

2. Le finalità dello IAS 35 sono quelle di stabilire un criterio per poter esporre distintamente le informazioni
relative a una importante attività che l’impresa ha intenzione di cessare dalle informazioni relative a quelle
attività che, invece, sono destinate a continuare e di specificare l’informativa minima relativa a un’attività
destinata a cessare. Distinguere le attività destinate a cessare da quelle destinate a continuare dà la possibilità
a investitori, creditori, e altri utilizzatori del bilancio di effettuare più agevolmente proiezioni sui flussi
finanziari, sulla capacità di generare reddito, e sulla situazione patrimoniale-finanziaria dell’impresa.

3. Un’attività destinata a cessare è una componente relativamente ampia di un’impresa — come per esempio
può essere un settore d’attività o un settore geografico come definiti dallo IAS 14, Informativa di settore —
che l’impresa, sulla base di un unico programma, ha intenzione di cedere sostanzialmente nella sua totalità o
di chiudere per abbandono o attraverso una vendita frazionata.


